
qualora lo stesso si ripeta nel tempo, supe-
rando cumulativamente l’importo di due-
centocinquanta euro, il comune o il sog-
getto concessionario o affidatario possono
inoltre agire a norma del terzo comma del-
l’articolo 2756 del codice civile »;

b) dopo il comma 14 sono aggiunti i
seguenti:

« 14-bis. Quando la sosta è limitata ad
un periodo di tempo prefissato, il supera-
mento dello stesso per oltre quindici minuti
comporta la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da trenta a cen-
toventi euro; tale sanzione si applica per
ciascuno dei periodi successivi per i quali si
protrae la violazione, comunque per non
più di dieci periodi. Tale sanzione si applica
anche nelle aree di sosta tariffata.

14-ter. Ferma restando l’applicazione
della sanzione prevista dal comma 14-bis,
in caso di mancata segnalazione dell’ora di
arrivo o di mancato azionamento del di-
spositivo di controllo della durata della
sosta, si applica la sanzione prevista al-
l’articolo 157, comma 8.

14-quater. Chiunque omette il paga-
mento del corrispettivo della sosta è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro trentotto
a euro centocinquantacinque. Se il paga-
mento della tariffa viene effettuato entro
le 48 ore feriali successive all’ora di fine
sosta, nelle forme stabilite dal Comune, la
sanzione si applica nella misura pari alla
metà. Si applicano inoltre, se previste, le
maggiorazioni di cui al comma 9-ter, ri-
dotte alla metà »;

c) il secondo periodo del comma 15
è abrogato.

1-ter. Dopo l’articolo 12 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e succes-
sive modificazioni, è aggiunto il seguente:

« ART. 12-bis.

(Servizi e soggetti ausiliari di polizia
stradale).

1. I Comuni, con provvedimento del
sindaco, possono conferire, ai soggetti di

cui al comma 3, previa abilitazione, la
qualifica per svolgere le funzioni di pre-
venzione e accertamento delle violazioni
nelle materie previste al comma 2. Ai
predetti soggetti è attribuita la qualifica di
« ausiliari del traffico ».

2. Gli ausiliari del traffico possono
procedere alla prevenzione, accertamento,
contestazione e applicazione delle sanzioni
accessorie delle violazioni in materia di:

a) divieto di fermata e di sosta dei
veicoli;

b) regolamentazione e gestione dei par-
cheggi e aree di sosta, nonché collabora-
zione con i gestori per l’esercizio di tutte
le azioni necessarie al recupero delle eva-
sioni tariffarie e dei mancati pagamenti,
ivi compresi il rimborso delle spese e delle
penali;

c) disciplina della circolazione e della
sosta nelle strade e nelle corsie riservate ai
veicoli adibiti al servizio di trasporto pub-
blico di persone, nonché la disciplina della
fermata e della sosta nelle strade interes-
sate agli itinerari delle linee del trasporto
pubblico di persone;

d) disciplina e controllo degli accessi e
della circolazione nelle aree pedonali o
zone a traffico limitato.

3. La qualifica di cui al comma 1 può
essere conferita:

a) ai dipendenti comunali;

b) ai dipendenti delle aziende affidata-
rie o concessionarie della gestione dei
parcheggi o aree di sosta;

c) ai dipendenti delle aziende esercenti
il trasporto pubblico di persone nelle
forme previste dagli articoli 112 e 133 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

d) al personale assunto a tempo deter-
minato dai comuni, per far fronte a par-
ticolari situazioni di carenza del personale
ordinario o di eventi eccezionali.
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4. Per la gestione e il controllo della
sosta nelle aree e nei parcheggi realizzati
su concessioni portuali e aeroportuali, il
sindaco autorizza l’impiego degli ausiliari
di cui al comma 3, lettera b).

5. La competenza del personale di cui
al comma 3, lettera b), è limitata alle
strade con sosta a tempo determinato o
regolamentata, alle aree di sosta o par-
cheggi in concessione e alle altre strade
con aree di sosta vietata, limitata o rego-
lamentata, ancorché non a pagamento, per
le violazioni previste al comma 2, lettere
a) e b).

6. Alla procedura sanzionatoria prov-
vede l’ufficio o comando di polizia muni-
cipale o altro ufficio a ciò preposto dal
Comune. Nel caso di cui al comma 4 la
procedura sanzionatoria e la destinazione
dei relativi proventi competono al Co-
mune. L’attività amministrativa relativa
può essere affidata a soggetti terzi con
contratto di servizio ».

1-quater. Sono abrogati i commi 132 e
133 dell’articolo 17 della legge 15 maggio
1997, n. 127 e l’articolo 68 della legge 23
dicembre 1999, n. 488.

1. 6. Velo.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Dopo il comma 13 dell’articolo 7
del decreto legislativo n. 285 del 1992, è
inserito il seguente:

« 13-bis. Chiunque, in violazione delle
limitazioni previste ai sensi della lettera b)
del comma 1, circola con veicoli apparte-
nenti, relativamente alle emissioni inqui-
nanti, a categorie inferiori a quelle pre-
scritte, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 155 a euro 624 e, nel caso di
reiterazione della violazione nel biennio,
alla sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida da
quindici a trenta giorni ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 6,

7 e 77 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di pneumatici invernali e di
produzione e commercializzazione di pneu-
matici non omologati, nonché di regola-
mentazione della circolazione nei centri
abitati).

1. 2. Toto.

(Approvato in linea di principio)

Sopprimerlo.

0. 1. 15. 1. Montagnoli.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1. Al comma 2, lettera b), dell’articolo
10 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
dopo le parole: « di blocchi di pietra
naturale, » sono inserite le seguenti: « ,
anche non eccedenti singolarmente i limiti
dell’articolo 62, purché in questa ipotesi il
trasporto sia effettuato nel raggio massimo
di 80 km di percorrenza a carico e con
esclusione delle strade di tipo A, ».

1. 15. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 40 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 11, le parole: « che
hanno iniziato l’attraversamento » sono so-
stituite dalle seguenti: « che si accingono
ad attraversare la strada »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 11-bis. Nelle intersezioni semaforiz-
zate, ove possibile, è ammessa, ai fini della
sicurezza, la predisposizione a terra di
una linea di arresto riservata alle bici-
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clette, opportunamente avanzata rispetto
alla linea di arresto dei veicoli, alla quale
si accede mediante un apposito tratto di
corsia ».

1. 8. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il comma 15 dell’articolo 41 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sosti-
tuito dal seguente:

« 15. In assenza di lanterne semaforiche
per le biciclette o di altra segnaletica ad
esse dedicata, i ciclisti sulle intersezioni
semaforizzate devono assumere il compor-
tamento dei conducenti degli altri veicoli ».

1. 9. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 43 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, dopo il comma 6
aggiungere il seguente:

6-bis. È fatto obbligo agli agenti del
traffico durante i controlli per l’accerta-
mento di infrazioni di rendersi ben visibili
agli utenti sia con dispositivi luminosi o
catarifrangenti sia con apposita segnaletica
sulla carreggiata stradale.

1. 5. Compagnon.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. La lettera c) del comma 1 del-
l’articolo 47 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è sostituita dalla seguente:

« c) biciclette; ».

1. 10. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 50 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 50.

(Biciclette).

1. Le biciclette sono mezzi di trasporto
con due ruote o più ruote funzionanti a
propulsione esclusivamente muscolare, per
mezzo di pedali o di analoghi dispositivi,
azionati dalle persone che si trovano a
bordo del mezzo. In particolare, le bici-
clette a pedalata assistita sono mezzi di
trasporto con due ruote o più ruote fun-
zionanti a propulsione mista muscolare ed
elettrica, con motore ausiliario elettrico
avente potenza nominale continua mas-
sima di 0,25 KW la cui alimentazione è
progressivamente ridotta e infine inter-
rotta quando il veicolo raggiunge i 25
km/h o prima se il ciclista smette di
pedalare.

2. Le biciclette non possono superare
1,30 m di larghezza, 3 m di lunghezza e
2,20 m di altezza.

3. In caso di utilizzo di rimorchio per
il trasporto di cose o di bambini la lun-
ghezza complessiva della bicicletta, non
può superare i 3,5 m.

4. Chiunque utilizza biciclette non con-
formi ai requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3
è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 20 a
euro 80 ».

1. 11. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 54 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, al comma 1
dopo la lettera f) inserire la seguente:

« f-bis) autoveicoli per trasporti spe-
cifici da impiegarsi per l’igiene ambientale
ed attrezzati per la raccolta e il trasporto
specifico di rifiuti urbani; ».

1. 7. Velo.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 56 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « es-
sere trainati » sono inserite le seguenti:
« dalle biciclette di cui all’articolo 50, »;

b) al comma 2 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« f-bis) rimorchi per trasporto di cose
e di bambini, limitatamente alle biciclette
di cui all’articolo 50 »;

c) al comma 4, dopo le parole: « i) ed
l), » sono inserite le seguenti: « nonché i
rimorchi ad uso esclusivo delle biciclette
di cui all’articolo 50 ».

1. 12. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Alla lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 61 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, le parole da: « Gli
autobus » fino a: « Dipartimento per i tra-
sporti terrestri » sono sostituite dalle se-
guenti: « Gli autobus da noleggio, da gran
turismo e di linea possono essere dotati di
strutture portasci, portabiciclette o porta-
bagagli a sbalzo applicate posteriormente o,
per le sole strutture portabiciclette, anche
anteriormente, in deroga alla predetta lun-
ghezza massima secondo direttive stabilite
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti – Dipartimento per i
trasporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici ».

1. 13. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 62 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 7-bis. Ai fini della verifica del rispetto
dei limiti di massa di cui al presente

articolo e al regolamento, i veicoli ad
alimentazione a metano, elettrica e ibrida
beneficiano di una riduzione della massa
in ordine di marcia fino ad un massimo di
una tonnellata. Nel caso dei veicoli ad
alimentazione esclusiva o doppia con gas
metano la riduzione è pari alla massa
delle bombole del metano e dei relativi
accessori e si applica solo nel caso in cui
il veicolo sia dotato di controllo elettronico
della stabilità; nel caso dei veicoli ad
alimentazione elettrica o ibrida la ridu-
zione è pari alla massa degli accumulatori
e dei loro accessori ».

1. 3. Garofalo.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 62 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 7-bis. Nel rispetto della normativa
comunitaria in materia di caratteristiche
tecniche dei veicoli stradali, ai veicoli ad
alimentazione a metano, elettrica e ibrida
si applica una riduzione della massa in
ordine di marcia fino ad un massimo di
una tonnellata. Nel caso dei veicoli ad
alimentazione esclusiva o doppia con gas
metano la riduzione è pari alla massa
delle bombole del metano e dei relativi
accessori e si applica solo nel caso in cui
il veicolo sia dotato di controllo elettronico
della stabilità; nel caso dei veicoli ad
alimentazione elettrica o ibrida la ridu-
zione è pari alla massa degli accumulatori
e dei loro accessori ».

1-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono definite le
procedure relative alle verifiche tecniche
di omologazione dei veicoli di cui al
comma 7-bis dell’articolo 62 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come intro-
dotto dal comma 1-bis del presente arti-
colo.

1. 3. (nuova formulazione) Garofalo.

(Approvato in linea di principio)
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 68 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sostituire la parola:
« velocipedi « con la seguente: « biciclette »
in tutte le sue occorrenze.

2. Al comma 2 dell’articolo 68 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le
parole: « e funzionanti » sono inserite le
seguenti: « eventualmente anche in moda-
lità intermittente »; le parole: « dell’articolo
152, comma 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’articolo 377 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e
successive modificazioni ».

1. 14. Bratti, Motta.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. Al comma 2 dell’articolo 72 del
decreto legislativo 285 del 1992, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

« c-bis). Sistemi elettronici per il con-
trollo della frenata e della stabilità ».

1. 4. Montagnoli.

All’emendamento 1.01, alla lettera f-bis),
dopo la parola: penitenziaria aggiungere le
seguenti: Corpo di Guardia di Finanza.

0. 1. 01. 1. Montagnoli.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifica all’articolo 12 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, in materia di esple-

tamento dei servizi di polizia stradale).

1. Al comma 1 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, la let-
tera f-bis) è sostituita dalla seguente:

« f-bis) al Corpo forestale dello Stato
e, in relazione ai compiti di istituto, al
Corpo di polizia penitenziaria ».

1. 01. Il Relatore.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Bratti, Motta.

Premettere il seguente comma:

01. Al comma 6 dell’articolo 23, se-
condo periodo, del decreto legislativo
n. 285 del 1992, le parole: « limitatamente
alle strade di tipo E ed F per ragioni
d’interesse generale o di ordine tecnico »
sono sostituite dalle seguenti: « nel rispetto
di quanto previsto dal comma 1 ».

2. 4. Compagnon.

Premettere il seguente comma:

01. Al comma 6 dell’articolo 23, se-
condo periodo, del decreto legislativo
n. 285 del 1992, le parole: « limitatamente
alle strade di tipo E ed F per ragioni
d’interesse generale o di ordine tecnico »
sono sostituite dalle seguenti: « nel rispetto
di quanto previsto dal comma 1 ».

2. 2. Antonino Foti.

Aggiungere in fine il seguente comma:

1-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 24
del decreto legislativo n. 285 del 1992, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Per esigenze di sicurezza della
circolazione stradale connesse alla con-
gruenza del progetto autostradale, le per-
tinenze di servizio relative alle strade di
tipo A sono previste dai progetti dell’ente
proprietario, ovvero, se individuato, del
concessionario ed approvate dal conce-
dente, nel rispetto delle disposizioni in
materia di affidamento dei servizi di di-
stribuzione carbolubrificanti e delle atti-
vità commerciali e ristorative nelle aree di
servizio autostradali di cui al comma 5-ter
dell’articolo 11 della legge 23 dicembre
1992, n. 498, e successive modificazioni, e
d’intesa con le regioni, esclusivamente per
i profili di competenza regionale ».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 23
e 24 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
in materia di pubblicità sulle strade e di
pertinenze delle strade).

2. 5. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Nelle more di una revisione e
aggiornamento dell’individuazione delle
strade inserite negli itinerari internazio-
nali, i divieti e le prescrizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 23 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 si applicano alle
strade inserite nei citati itinerari che ri-
sultano classificate nei tipi A e B. Nel caso
di strade inserite negli itinerari interna-
zionali che sono classificate nel tipo C, i
divieti e le prescrizioni di cui al periodo
precedente si applicano soltanto qualora
sussistano comprovate ragioni di garanzia
della sicurezza per la circolazione stra-
dale, da individuare con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti.

2. 3. Iapicca.

(Approvato in linea di principio)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. L’articolo 78 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 78.

(Modifiche delle caratteristiche costruttive
dei veicoli in circolazione e aggiornamento

della carta di circolazione).

1. Le modifiche delle caratteristiche
costruttive, limitatamente ai veicoli in cir-
colazione delle categorie internazionali L,
M1 e N1 sono consentite senza preventivo
nullaosta della casa costruttrice del veicolo
e senza visita e prova presso i competenti

uffici delle direzioni generali territoriali
del Dipartimento per i trasporti terrestri e
del trasporto intermodale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, qualora
vengano rispettate le seguenti condizioni:

aa) ciascun componente, sistema o en-
tità tecnica attraverso il quale si intende
modificare il veicolo sia dotato di una omo-
logazione di tipo, nazionale o comunitaria,
ovvero rilasciata ai sensi di Regolamenti
ECE/ONU. Le omologazioni devono riguar-
dare tutti gli eventuali aspetti di sicurezza
stradale e di protezione ambientale con-
nessi al funzionamento di ciascun compo-
nente, sistema o entità tecnica ed eventual-
mente alla sua installazione sui veicoli da
modificare. La ditta che procede alla modi-
fica deve essere certificata ai sensi di speci-
fiche norme tecniche prodotte dall’ente di
unificazione nazionale o europeo ed adot-
tate dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, contenenti requisiti sia di ordine
professionale sia di carattere infrastruttu-
rale. L’aggiornamento della carta di circo-
lazione è effettuato dagli uffici delle dire-
zioni generali territoriali del Dipartimento
per i trasporti terrestri e del trasporto in-
termodale del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

a) ciascun componente sistema o en-
tità tecnica attraverso cui si intende effet-
tuare la modifica non compreso tra quelli
del punto aa) è certificato da apposita
perizia che ne attesta le caratteristiche
tecniche, la possibilità di installazione per
ciascun modello di veicolo le eventuali
modalità di installazione e obbligo di ve-
rifica dell’installazione da parte dei centri
di cui alla lettera d);

b) la relazione di cui alla lettera a),
è redatta sulla base di prove tecniche e
collaudi in conformità alle disposizioni
previste da eventuali direttive comunitarie
CE ovvero, da regolamenti ECE/ONU, ov-
vero da procedure di omologazione ema-
nate dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti o dall’ente di unificazione
nazionale o europeo o di stato membro (a
garanzia del rispetto della sicurezza stra-
dale e della protezione dell’ambiente pre-
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visti dalla normativa vigente) ed adottate
dall’Autorità Competente. Per eventuali
componenti sistemi e/o entità tecniche per
i quali non esistano le procedure di prova
indicate, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti provvede, sulla base di spe-
cifica richiesta, alla loro emanazione;

c) la relazione di certificazione di cui
alla lettera a) è rilasciata da centri prova
autoveicoli (CPA), da un ente tecnico di
omologazione di veicoli, riconosciuto da
Stati appartenenti all’Unione Europea o
allo Spazio economico europeo, o da strut-
ture universitarie a ciò abilitate. Possono
altresì essere autorizzati dal Ministero
delle infrastrutture e trasporti soggetti
pubblici o privati che ne facciano richie-
sta, e che siano in possesso di accredita-
mento specifico, rilasciato sulla base delle
vigenti norme tecniche internazionali per
le certificazioni di prodotto, dall’Organi-
smo Nazionale, designato in base all’arti-
colo 4 del Regolamento (CE) n. 765/2008,
del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 9 luglio 2008, che pone norme in
materia di accreditamento e vigilanza del
mercato. Tale accreditamento, viene rila-
sciato in base al possesso, da parte dei
soggetti richiedenti, di strutture tecniche e
competenze professionali, idonee all’effet-
tuazione di prove e di procedure adeguate
e che dimostrino la propria indipendenza
organizzativa, economica e funzionale dai
produttori, commercializzatori e installa-
tori di componenti, dimostrando inoltre il
possesso di idonea copertura assicurativa;

d) la verifica e il collaudo dell’installa-
zione su veicolo dei componenti, sistemi e/o
entità tecniche di cui alla lettera b), ove ri-
chiesti, sono effettuati da centri regolar-
mente autorizzati dall’Autorità Competente
in possesso di strutture tecniche e di compe-
tenze professionali idonee nel campo della
meccanica, carrozzeria, elettrauto e gommi-
sta e che dimostrino il possesso di idonea
copertura assicurativa. I collaudi di installa-
zione devono essere svolti dal titolare del
centro nel caso in cui quest’ultimo si avvalga
di una sola sede operativa o dal responsabile
tecnico che ne fa le veci negli altri casi. En-
trambe le figure devono essere in possesso

dei requisiti personali e professionali previ-
sti dal presente codice e devono aver fre-
quentato e superato un corso di formazione
professionale finalizzato alla specifica atti-
vità di collaudo prevista dal punto d). I col-
laudi di installazione possono essere altresì
svolti da tecnico in possesso di laurea in in-
gegneria e master di primo livello nel settore
omologazioni automotive o di comprovata
esperienza nel medesimo settore.

2. Ciascuna modifica effettuata utiliz-
zando i componenti, i sistemi o le entità
tecniche di cui alla lettera a) richiede
l’aggiornamento della carta di circolazione
da parte dei competenti uffici delle dire-
zioni generali territoriali del Dipartimento
per i trasporti terrestri e del trasporto
intermodale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

3. Per le modifiche effettuate su un
singolo veicolo, impiegando componenti
diversi da quelli certificati ai sensi del
comma 1, è obbligatoria la visita e prova
presso uno degli enti di cui alla lettera c)
che attesti l’idoneità delle modifiche ap-
portate in base alle modalità di cui alla
lettera b) e le relative verifiche di instal-
lazione. Le attestazioni di idoneità delle
modifiche e di corretta installazione ven-
gono recepite dall’Autorità Competente at-
traverso gli uffici a ciò preposti che prov-
vedono all’aggiornamento della carta di
circolazione.

4. Le modifiche delle caratteristiche
costruttive dei veicoli in circolazione, di
categorie internazionali diverse da quelle
indicate al comma 1, sono consentite con
le modalità stabilite dal presente codice
prima dell’entrata in vigore del presente
testo di legge, fino all’emanazione di dif-
ferenti disposizioni legislative.

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti effettua i controlli al fine di
disporre la sospensione o l’interdizione dei
soggetti di cui al comma 1, lettera c), dallo
svolgimento dell’attività di certificazione di
cui al medesimo comma, nonché l’even-
tuale ritiro dal mercato dei componenti
indebitamente certificati o risultati peri-
colosi, a cura e spese del produttore o
dell’installatore nell’Unione europea.
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6. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha facoltà e obbligo di effettuare
verifiche ispettive periodiche sulla confor-
mità, rispetto alla certificazione ottenuta
di cui alla lettera a), del componente
prodotto dal costruttore. In caso di man-
cata conformità l’Autorità Competente
adotterà tutti provvedimenti economici e
normativi previsti sia nel caso che i com-
ponenti, entità tecniche o sistemi siano
stati omologati con provvedimento di omo-
logazione nazionale o europea secondo
regolamenti ECE/ONU o nel caso che
siano stati omologati attraverso procedure
di omologazione nazionali recepite dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. In quest’ultimo caso provvederà ad
informare l’Autorità competente nazionale
dello stato da cui sono state emanate le
procedure che provvederà ad ottemperare
agli obblighi di legge previsti dalla nor-
mativa vigente in materia.

7. Chiunque circola con un veicolo al
quale sono state apportate modifiche alle
caratteristiche indicate dal certificato di
omologazione o nella carta di circolazione,
oppure con telaio modificato, senza che
tali modifiche siano state realizzate nel
rispetto dei commi 1 e 2, è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 370 ad euro 1.485. Le
suddette violazioni comportano la san-
zione amministrativa accessoria del ritiro
della carta di circolazione secondo le
norme del titolo VI, capo I, sezione II ».

2. 08. Minasso, Lulli.

Aggiungere in fine il seguente comma:

2-bis. Il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare l’arti-
colo 57 del regolamento, nel senso di
prevedere che la pubblicità non luminosa
per conto di terzi è consentita, alle con-
dizioni di cui al comma 3 del citato
articolo 57, anche sui veicoli appartenenti
alle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale (ONLUS), alle associazioni di vo-
lontariato iscritte nei registri di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266,

e alle associazioni sportive dilettantistiche
in possesso del riconoscimento ai fini
sportivi rilasciato dal CONI.

2. 6. (ex 2.09 nuova formulazione) Brug-
ger, Zeller, Compagnon.

(Approvato in linea di principio)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495 recante
il Regolamento di esecuzione e di attua-
zione del nuovo codice della strada, al-
l’articolo 57, che dà attuazione all’articolo
23 del codice della strada, al comma 3,
dopo le parole: « La pubblicità non lumi-
nosa per conto terzi è consentita sui
veicoli« inserire le seguenti: « appartenenti
alle associazioni e società sportive, alle
ONLUS, alle organizzazioni di volontariato
e alle associazioni di promozione sociale,
nonché a quelli ».

2. 09. Brugger, Zeller.

ART. 3.

Al comma 3, aggiungere infine la se-
guente lettera:

b-bis) è aggiunto infine il seguente
comma:

11-bis. Chiunque falsifica, manomette o
altera targhe da ciclomotori ovvero usa
targhe manomesse, falsificate o alterate è
punito ai sensi del codice penale.

Conseguentemente, all’articolo 12, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) premettere il seguente comma:

01. Dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Per le violazioni penali per le
quali è prevista diminuzione di punti, il
cancelliere del giudice che ha pronunciato
la sentenza o il decreto divenuti irrevoca-
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bili ai sensi dell’articolo 648 del codice di
procedura penale, nel termine di quindici
giorni ne trasmette copia autentica all’or-
gano accertatore, che entro 30 giorni dal
ricevimento ne da notizia all’anagrafe na-
zionale degli abilitati atta guida;

b) al comma 2, premettere la seguente
voce 0a) articolo 11-bis-10.

Conseguentemente dopo l’articolo 22, in-
serire il seguente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 203 è aggiunto il seguente
comma 4: la presentazione del ricorso al
Prefetto sana eventuali vizi formati in
materia di notificazione degli atti e la
notificazione del verbale si intende ese-
guita regolarmente a carico del ricorrente
stesso, anche in assenza di atti formali.

2. All’articolo 204-bis è aggiunto il
seguente comma 8-bis: la presentazione
del ricorso al Giudice di Pace sana even-
tuali vizi formali in materia di notifica-
zione degli atti e la notificazione del
verbale si intende eseguita regolarmente a
carico del ricorrente stesso, anche in as-
senza di atti formali.

3. Il comma 9 dell’articolo 204-bis del
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 è
così sostituito: le disposizioni di cui ai
commi 2, 5, 6, 7 e 8-bis si applicano anche
nei casi di cui all’articolo 205.

3. 3. Compagnon.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Con decreto del Ministro dei
Trasporti è istituito un registro al quale
sono iscritte sia le associazioni di amatori
di veicoli storici di cui all’articolo 60 del
decreto legislativo 285 del 1992 sia altre
associazioni i cui criteri di iscrizione sono
individuati nel medesimo decreto.
3-ter. I veicoli di cui all’articolo 60 del
decreto legislativo 285 del 1992 effettuano
la revisione di cui all’articolo 80 del de-
creto legislativo 285 del 1992 ogni tre anni.

3. 1. Montagnoli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nel comma 2, terzo e ultimo
periodo, le parole da: « che« a « regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché consentite, con modalità stabilite
dal Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e stati-
stici, ».

3. 2. Compagnon.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285).

1. All’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Possono essere destinati ad effet-
tuare servizio di noleggio con conducente
per trasporto di persone:

a) i motocicli con e senza sidecar;

b) le motocarrozzette;

c) i tricicli;

d) i quadricicli;

e) le autovetture;

f) gli autobus;

g) i motoveicoli e gli autoveicoli per
trasporto promiscuo o per trasporti spe-
cifici di persone;

h) i veicoli a trazione animale »;

b) al comma 4, le parole: « un’autovet-
tura adibita » sono sostituite dalle se-
guenti: « un veicolo adibito ».

3. 01. Bratti, Motta.
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Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di servizio di noleg-
gio con conducente per trasporto di persone).

1. All’articolo 85 del al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Possono essere destinati ad effet-
tuare servizio di noleggio con conducente
per trasporto di persone:

a) i motocicli;

b) i tricicli;

d) i quadricicli;

e) le autovetture;

f) gli autobus;

g) gli autoveicoli per trasporto pro-
miscuo o per trasporti specifici di persone;

h) i veicoli a trazione animale »;

b) al comma 4, le parole: « un’auto-
vettura adibita » sono sostituite dalle se-
guenti: « un veicolo adibito ».

3. 01 (nuova formulazione) Bratti,
Motta.

(Approvato in linea di principio)

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Meta, Velo, Lovelli, Ginefra, Bona-
vitacola, Boffa.

Premettere il seguente comma:

01-bis. All’articolo 93 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, l’ultimo
periodo del comma 6 è soppresso.

5. 4. Montagnoli, Fogliato, Negro.

Al comma 2, dopo il capoverso 3-bis
aggiungere il seguente:

« 3-ter. Ai soggetti titolari di licenza o
autorizzazione di cui alla legge 21 del 1992
è rilasciata una targa personale e perso-
nalizzata con caratteri alfanumerici iden-
tificativa della tipologia di servizio, del
Comune e del numero di licenza o auto-
rizzazione ».

5. 2. Compagnon.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
2-bis. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: « I rimorchi e » sono soppresse;

b) dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

« 3-bis. Al comma 1 dell’articolo 196
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, dopo le parole: « il proprietario del
veicolo » sono inserite le seguenti: « ovvero
del rimorchio, nel caso di complesso di
veicoli, »;

c) al comma 4, sostituire le parole:
degli articoli 94, 100 e 103 con le seguenti:
degli articoli 94, 100, comma 3-bis, e 103;

d) inserire, dopo il comma 5, i se-
guenti:

« 5-bis. Il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare il
regolamento nel senso di prevedere la
disciplina di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
da ultimo modificato dal comma 2-bis del
presente articolo, con particolare riferi-
mento alla definizione delle caratteristiche
costruttive, dimensionali, fotometriche,
cromatiche e di leggibilità delle targhe dei
rimorchi degli autoveicoli, tali da renderle
conformi a quelle delle targhe di imma-
tricolazione posteriori degli autoveicoli.

5-ter. Le disposizioni del comma 4
dell’articolo 100 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come da ultimo modifi-
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cato dal comma 2-bis del presente arti-
colo, si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore delle modifiche del re-
golamento di cui al comma 3-bis, e co-
munque ai soli rimorchi immatricolati
dopo tale data. È fatta salva la possibilità
di immatricolare nuovamente i rimorchi
immessi in circolazione prima della data
di cui al periodo precedente ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 94,
100, 103 e 196 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di targa per-
sonale e di targa dei rimorchi).

5. 5. Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al comma 4 dell’articolo 100
del decreto legislativo n. 285 del 1992, le
parole: “ I rimorchi e ” sono soppresse;

b) dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

« 3-bis. Al comma 1 dell’articolo 196 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: “ il proprietario del vei-
colo ” sono inserite le seguenti: “ ovvero del
rimorchio, nel caso di complesso di vei-
coli, ” »;

c) al comma 4:

1) dopo le parole: « della legge 23
agosto 1988, n. 400 » inserire le seguenti:
« sentite le competenti Commissioni par-
lamentari, »;

2) sostituire le parole: « degli arti-
coli 94, 100 e 103 » con le seguenti: « degli
articoli 94, 100, comma 3-bis, e 103 »;

d) inserire, dopo il comma 5, i se-
guenti:

5-bis. Il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare il re-
golamento nel senso di prevedere la disci-
plina di attuazione delle disposizioni di cui
al comma 4 dell’articolo 100 del decreto

legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo
modificato dal comma 2-bis del presente
articolo, con particolare riferimento alla
definizione delle caratteristiche costrut-
tive, dimensionali, fotometriche, cromati-
che e di leggibilità delle targhe dei rimor-
chi degli autoveicoli, tali da renderle con-
formi a quelle delle targhe di immatrico-
lazione posteriori degli autoveicoli.

5-ter. Le disposizioni del comma 4
dell’articolo 100 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come da ultimo modifi-
cato dal comma 2-bis del presente arti-
colo, si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore delle modifiche del re-
golamento di cui al comma 5-bis, e co-
munque ai soli rimorchi immatricolati
dopo tale data. È fatta salva la possibilità
di immatricolare nuovamente i rimorchi
immessi in circolazione prima della data
di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 94,
100, 103 e 196 del decreto legislativo n. 285
del 1992, in materia di targa personale e di
targa dei rimorchi).

5. 5. (nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al comma 15 del citato articolo
100 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
le parole: « Alle violazioni di cui al comma
12 » sono sostituite dalle seguenti: « Alle
violazioni di cui ai commi 11 e 12 ».

5. 6. Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole:
entro dodici mesi con le seguenti: entro
diciotto mesi;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Le disposizioni dell’articolo 94 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come da
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ultimo modificato dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 4. Le disposizioni
degli articoli 100 e 103 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992, come da ultimo modi-
ficati dai commi 2 e 3 del presente articolo,
si applicano alle targhe prodotte a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento di cui al comma 4, e comunque
non prima del 1° gennaio 2011.

5. 3. Antonino Foti.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Meta, Velo, Lovelli, Ginefra, Bona-
vitacola, Boffa.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 94-bis e modifica
all’articolo 96 del decreto legislativo n. 285
del 1992, in materia di divieto di intesta-

zioni fittizie).

1. Dopo l’articolo 94 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è inserito il se-
guente:

« ART. 94-bis.

(Divieto di intestazione fittizia dei veicoli).

1. Le formalità di cui agli articoli 93 e
94, nonché il rilascio o l’aggiornamento del
certificato di circolazione e delle targhe di
cui all’articolo 97 non possono essere
effettuate quando l’acquirente non abbia il
possesso del veicolo e compia l’operazione
dissimulando l’identità del soggetto che
effettivamente ne dispone.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque richieda l’effettuazione di una
delle formalità di cui al comma 1 in
violazione di quanto disposto dal mede-
simo comma 1 è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una

somma da euro 500 a euro 2.000. La
sanzione di cui al periodo precedente si
applica anche a chi abbia la materiale
disponibilità del veicolo al quale si riferi-
sce l’operazione.

3. La violazione di cui al comma 2
comporta la sanzione amministrativa ac-
cessoria della confisca del veicolo, secondo
le norme di cui al capo I, sezione II, del
Titolo VI.

4. Il veicolo in relazione al quale sono
effettuate le operazioni di cui al comma 1
è soggetto alla cancellazione d’ufficio dal
P.R.A. e dall’archivio di cui agli articoli
225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5.
In caso di circolazione dopo la cancella-
zione, si applicano le sanzioni ammini-
strative di cui al comma 7 dell’articolo 93.
La cancellazione è disposta a richiesta
degli organi di polizia stradale che hanno
accertato le violazioni di cui al comma 2,
dopo che l’accertamento è divenuto defi-
nitivo.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri della giustizia e dell’interno,
sono disciplinati i casi e le modalità con le
quali l’archivio di cui ai citati articoli 225,
comma 1, lettera b), e 226, comma 5, e il
P.R.A. segnalano agli organi di polizia di
cui all’articolo 12, comma 1, le fattispecie
che, anche per le particolari condizioni dei
soggetti interessati o per l’elevato numero
di veicoli coinvolti, siano tali da far pre-
sumere possibili fenomeni di abuso e di
intestazione fittizia dei veicoli. »

2. All’articolo 96 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 2-bis. In caso di cir-
colazione dopo la cancellazione si appli-
cano le sanzioni di cui al comma 7 del-
l’articolo 93 ».

6. 3. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso articolo 94-bis,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: « tra-
sferimenti di proprietà » sono sostituite
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dalle seguenti: « mutamenti » e le parole:
« persone giuridiche » sono sostituite dalla
seguente: « non »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« deve essere registrata » sono aggiunte le
seguenti: « in deroga a qualunque diversa
disposizione »;

c) al quarto e ultimo periodo, le
parole: « la corretta intestazione » sono
sostituite dalle seguenti: « il corretto uso ».

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso articolo 94-bis, comma 2, dopo la
parola: viola inserire le seguenti: i divieti e.

6. 2. Velo.

ART. 7.

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, il
seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 206 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , ivi comprese le
operazioni di manutenzione e tutela del
territorio. L’applicazione di attrezzature,
nel rispetto dei carichi massimi comples-
sivi e sui singoli assi, rilevati in sede di
omologazione, non comporta alcun aggior-
namento del documento di circolazione ».

7. 2. Montagnoli, Fogliato, Negro.

Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. Il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare l’arti-
colo 206 del regolamento, nel senso di
prevedere che le attrezzature delle mac-
chine agricole possono essere utilizzate
anche per le attività di manutenzione e
tutela del territorio, disciplinandone le
relative modalità.

7. 2. (nuova formulazione). Montagnoli,
Fogliato, Negro.

(Approvato in linea di principio)

ART. 8.

Al comma 1, capoverso comma 1-bis,
sostituire le parole: diciassette anni e che
sono titolari di patente di guida, con le
seguenti: sedici anni.

8. 1. Meta, Velo, Lovelli, Ginefra, Bona-
vitacola, Boffa.

Al comma 1, sostituire il capoverso
comma 1-sexies con il seguente:

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis del presente articolo, se il
minore autorizzato commette violazioni
per le quali, ai sensi delle disposizioni del
presente codice, sono previste le sanzioni
amministrative accessorie di cui agli arti-
coli 218 e 219, è sempre disposta la revoca
dell’autorizzazione alla guida accompa-
gnata. Per la revoca dell’autorizzazione si
applicano le disposizioni dell’articolo 219,
in quanto compatibili. Nell’ipotesi di cui al
presente comma il minore non può con-
seguire di nuovo l’autorizzazione di cui al
comma 1-bis.

8. 3. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

All’articolo 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

2-bis. Al comma 2, lettera a) dell’arti-
colo 115 del decreto legislativo n. 285 del
1992, dopo le parole: « superiore a 20 t »,
sono aggiunge le seguenti: « tale limite può
essere elevato, anno per anno, fino a
settanta anni qualora il conducente con-
segua uno specifico attestato sui requisiti
fisici e psichici a seguito di una visita
medica specialistica annuale, secondo le
modalità stabilite nel regolamento »;

2) sostituire la rubrica con la se-
guente: (Modifiche all’articolo 115 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in mate-
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ria di guida accompagnata e di limiti di
età per la guida di veicoli a motore).

8. 2. Rubinato, Velo.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
patente, certificato di abilitazione professio-
nale per la guida di motoveicoli e autovei-
coli e certificato di idoneità alla guida di

ciclomotori).

Al comma 1-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 aggiun-
gere infine il seguente periodo: « I quattor-
dicenni in possesso di patentino possono
condurre il quadriciclo leggero, con cilin-
drata 400/505 CC e limite di velocità max
45 KM orari ed i sedicenni in possesso di
patente A o equivalente possono condurre
il quadriciclo pesante con cilindrata
505CC e limite di velocità max 100 KM
orari, previo conseguimento di un periodo
di dieci ore di scuola guida pratica a bordo
di quadricicli leggeri o pesanti a carroz-
zeria chiusa con istruttore abilitato ed
autorizzato. A tal fine per il periodo di
lezioni in deroga alla normativa vigente
l’istruttore è abilitato ad essere trasportato
sul quadriciclo leggero o pesante a car-
rozzeria chiusa ».

8. 03. Compagnon, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo il
sesto periodo è inserito il seguente: « Ai
fini del conseguimento del certificato di

cui al comma 1-bis, gli aspiranti che
hanno superato l’esame finale sono tenuti
a frequentare un’ulteriore lezione teorica
di un’ora, volta ad acquisire elementari
conoscenze sul funzionamento dei ciclo-
motori in caso di emergenza, nonché a
superare, previa idonea attività di forma-
zione, una prova pratica di guida del
ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di svolgimento della le-
zione teorica sul funzionamento dei ciclo-
motori in caso di emergenza e della prova
pratica, nonché della relativa attività di
formazione, di cui al comma 11-bis del-
l’articolo 116 del decreto legislativo n. 285
del 1992, come modificato dal presente
articolo.

8. 01. Mussolini, Iapicca.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo il
sesto periodo è inserito il seguente: « Ai
fini del conseguimento del certificato di
cui al comma 1-bis, gli aspiranti che
hanno superato l’esame finale sono tenuti
a frequentare un’ulteriore lezione teorica
di un’ora, volta ad acquisire elementari
conoscenze sul funzionamento dei ciclo-
motori in caso di emergenza, nonché a
superare una prova pratica di guida del
ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di svolgimento della le-
zione teorica sul funzionamento dei ciclo-
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motori in caso di emergenza e della prova
pratica, di cui al comma 11-bis dell’arti-
colo 116 del decreto legislativo n. 285 del
1992, come modificato dal presente arti-
colo.

8. 02. Vannucci, Lovelli, Meta.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo è soppressa la
seguente parola: « finale »;

b) al sesto periodo, le parole: « La
prova finale dei corsi » sono sostituite
dalle seguenti: « La prova di verifica dei
corsi »;

c) dopo il sesto periodo sono inseriti
i seguente: « Nell’ambito dei corsi di cui al
primo e al terzo periodo è svolta una
lezione teorica di almeno un’ora, volta ad
acquisire elementari conoscenze sul fun-
zionamento dei ciclomotori in caso di
emergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspi-
ranti che hanno superato l’esame di cui al
secondo periodo o la prova di cui al sesto
periodo sono tenuti a superare, previa
idonea attività di formazione, una prova
pratica di guida del ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di svolgimento della
lezione teorica sul funzionamento dei ci-
clomotori in caso di emergenza e della
prova pratica, nonché della relativa attività
di formazione, di cui al comma 11-bis

dell’articolo 116 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, come modificato dal pre-
sente articolo.

* 8. 01 (nuova formulazione) Mussolini,
Iapicca.

(Approvato in linea di principio)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 116 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
certificato di idoneità alla guida di ciclo-

motori).

1. Al comma 11-bis dell’articolo 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo è soppressa la
seguente parola: « finale »;

b) al sesto periodo, le parole: « La
prova finale dei corsi » sono sostituite
dalle seguenti: « La prova di verifica dei
corsi »;

c) dopo il sesto periodo sono inseriti
i seguente: « Nell’ambito dei corsi di cui al
primo e al terzo periodo è svolta una
lezione teorica di almeno un’ora, volta ad
acquisire elementari conoscenze sul fun-
zionamento dei ciclomotori in caso di
emergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspi-
ranti che hanno superato l’esame di cui al
secondo periodo o la prova di cui al sesto
periodo sono tenuti a superare, previa
idonea attività di formazione, una prova
pratica di guida del ciclomotore ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di svolgimento della
lezione teorica sul funzionamento dei ci-
clomotori in caso di emergenza e della
prova pratica, nonché della relativa attività
di formazione, di cui al comma 11-bis
dell’articolo 116 del decreto legislativo
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n. 285 del 1992, come modificato dal pre-
sente articolo.

* 8. 02. (nuova formulazione) Vannucci, ,
Lovelli, Meta.

(Approvato in linea di principio)

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere l’ultimo
periodo;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

2-bis. Il comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
ottobre 2007, n. 160, e successive modifi-
cazioni, è abrogato.

9. 1. Il Relatore

(Approvato in linea di principio)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 119 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

« 1-bis. Non può ottenere la patente di
guida di categoria C, C+E, D, D+E chi
faccia uso abituale di sostanze alcoliche o
di sostanze stupefacenti o psicotrope. En-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge con decreto del Mi-
nistro della salute, del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con quello
delle infrastrutture e dei trasporti è pre-
disposta la procedura per la certificazione
di idoneità rilasciata dalla struttura com-
petente indicata nel medesimo decreto al
fine dell’ottenimento della patente di cui al
periodo precedente ».

Conseguentemente, all’articolo 41 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è
aggiunto il seguente comma:

10. In deroga a quanto previsto dalla
lettera a) del comma 3, per l’esercizio

dell’attività professionale di trasportatore
su strada che richieda la patente di guida
di categoria C, C+E, D, D+E, l’interessato
deve produrre la certificazione prevista
dal comma 1-bis dell’articolo 119 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, ai fini
della sua assunzione.

9. 01. Montagnoli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 41 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di
sorveglianza sanitaria per la salute e la

sicurezza nel luoghi di lavoro).

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, è inserito, in fine, il
seguente comma:

« 9. In deroga a quanto previsto dalla
lettera a) del comma 3, per l’esercizio
dell’attività professionale di trasportatore
su strada che richieda la patente di guida
di categoria C, C+E, D, D+E, l’interessato
deve produrre la certificazione prevista
dal comma 2 dell’articolo 119 del decreto
legislativo n. 285/92 ai fini della sua as-
sunzione ».

9. 04. Compagnon.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 119 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
requisisti fisici e psichici per il consegui-

mento della patente di guida).

All’articolo 119 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Non può ottenere la patente di
guida di categoria C, C+E, D, D+E chi
faccia uso abituale di sostanze stupefa-
centi o psicotrope o di sostanze alcoliche
tali da impedire di condurre con sicurezza
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